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Allegato 1
RIFORMULAZIONE DEL TESTO TRAMITE L’APPLICAZIONE

DELLE NORME DI TECNICA LEGISLATIVA

	DDL n. 575

Testo coordinato con gli emendamenti presentati dalla Giunta regionale


	Regole di tecnica legislativa



	Art. 1.(Finalita')

1.La Regione Piemonte, considerato l'alto valore sociale dell'attività svolta, garantisce il mantenimento dei livelli di prestazione erogati dai presidi ospedalieri gestiti dalla Commissione istituti ospedalieri valdesi, di seguito denominata C.I.O.V. e promuove,  mediante la loro acquisizione, l’ integrazione nel sistema delle Aziende Sanitarie Regionali.


	            

	Art. 2.(Modalità attuative)
1.Per la realizzazione degli obiettivi di cui all’articolo 1, e per le finalità di cui all’articolo 3, la Giunta regionale e' autorizzata ad acquisire dalla C.I.O.V. la proprieta' dei complessi aziendali costituiti dai presidi ospedalieri di Pomaretto e Torre Pellice e dall'Ospedale Evangelico Valdese di Torino unitamente a tutti i beni mobili che dalle scritture inventariali risultino destinati all’esercizio delle attività dei medesimi presidi per destinarli al patrimonio delle aziende sanitarie locali territorialmente competenti.

2.Le funzioni  di assistenza specialistica ambulatoriale e di ricovero ospedaliero, già attribuite ai presidi della C.I.O.V.  ai sensi della legge regionale 12 dicembre 1997, n. 61 (Norme per la programmazione sanitaria e per il Piano sanitario regionale per il triennio 1997-1999), sono riassegnate  alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti.

3.Con deliberazione di Giunta regionale, le assegnazioni di fondi in conto capitale relative alla seconda fase dell’articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato legge finanziaria 1988) non ancora utilizzate per i pagamenti  vengono attribuite alle aziende sanitarie regionali che hanno acquisito i presidi ospedalieri cui gli interventi si riferivano. La C.I.O.V.  provvederà, con oneri a proprio carico, alla chiusura di tutte le competenze arretrate fino alla data di trasferimento dei presidi.

Art. 3. (Presidi ospedalieri della C.I.O.V.)

1.   I presidi ospedalieri della C.I.O.V,  ed i beni mobili che dalle scritture inventariali risultano destinati all’esercizio delle attività svolte dai presidi medesimi sono acquisiti dall’amministrazione regionale e sono trasferiti al patrimonio delle aziende sanitarie locali territorialmente competenti che, in coerenza con le indicazioni di programmazione regionale, ne integreranno  le funzioni all'interno della propria organizzazione apportando le necessarie variazioni ai rispettivi atti di organizzazione assunti a norma dell’art. 3 del decreto legislativo 22 giugno 1999 n. 229 (norme per la razionalizzazione del servizio sanitario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge 30 novembre 1998 n. 419). 

2. Il rapporto di lavoro del personale in servizio presso i  presidi di cui al comma 1  proseguirà, senza soluzioni di continuità,  con le aziende sanitarie locali territorialmente competenti. Con provvedimento di Giunta regionale, sulla base della ricognizione di cui al successivo  articolo 4, verrà disposta, previo confronto con le organizzazioni sindacali firmatarie dei contratti  collettivi nazionali di lavoro, l’assegnazione definitiva del personale all’azienda di destinazione. La C.I.O.V. provvederà, con oneri a proprio carico, alla chiusura di tutte le competenze arretrate fino alla data di riassegnazione del personale. 
3. L’acquisizione da parte della  Giunta Regionale dei beni patrimoniali immobili è disposta previa valutazione della congruità del loro prezzo, quella dei beni mobili, valutati al valore netto contabile attestato dai documenti contabili, è disposta   sulla base della ricognizione di cui al successivo articolo 4. I provvedimenti della Giunta regionale costituiscono titolo per la trascrizione nei pubblici registri ai sensi dell’articolo 5, comma 3 del d, lgs. 502/1992, così come modificato ed integrato dal d.lgs. n. 229/1999.

	· All’articolo 2, comma 3, si consiglia, per una questione puramente lessicale, di sostituire l’espressione “le assegnazioni di fondi in conto capitale relative alla seconda fase dell’articolo 20…”nel seguente modo: “le assegnazioni di fondi in conto capitale relative alla seconda fase del programma pluriennale di edilizia sanitaria ai sensi dell’articolo 20 …”. E’, altresì,  preferibile volgere la frase alla forma attiva, evitando di ricorrere alla forma passiva dei verbi. Si ricorda, inoltre, l’opportunità di  usare i verbi al tempo presente e al modo indicativo evitando l’uso del  futuro e l’uso del verbo “ venire” in luogo di “essere”.  

· All’articolo 3 comma 1 è preferibile evitare l’uso dei verbi in forma passiva e l’impiego del tempo futuro. Va evitato, altresì, l’impiego del gerundio.

· Si precisa l’opportunità di richiamare al posto del D.Lgs 229/1999 il D.Lgs 502/1992, in quanto costituisce l’atto originario sul quale sono poi intervenute le modifiche apportate dal D.Lgs 229/2999. Altresì si ricorda che l’abbreviazione “art” per la parola “articolo” è ammessa limitatamente all’intestazione di ciascun articolo.

· All’articolo 3, comma 2, si consiglia di sostituire con l’indicativo presente le espressioni verbali rese al futuro.

· All’articolo 3, comma 3, non è necessario richiamare esplicitamente l’atto di modifica del D.Lgs 502/1992. Si suggerisce pertanto di citare il riferimento normativo nel seguente modo: “ai sensi dell’articolo 5, comma 3 del d.lgs 502/1992 e s.m.”.

	Art.4.  (Ricognizione straordinaria)

1. Per le finalità di cui all’articolo 3, il legale rappresentante della C.I.O.V.,  in contraddittorio  con i direttori generali delle aziende sanitarie locali interessate, provvederà:

a)alla ricognizione delle dotazioni organiche del personale, individuato nominativamente, per posizione e struttura organizzativa;

b)alla ricognizione dei beni mobili, suddivisi per sede o presidio di assegnazione con precisazione dei titoli di provenienza e del valore;                     

ed inoltre provvederà alla ricognizione dei contratti di fornitura, di opere e di servizi, alla adozione di ogni altro atto o adempimento richiesto dalla Giunta regionale e/o propedeutico al puntuale avvio delle attività presso le aziende medesime.

2.   Dalla data dei provvedimenti di trasferimento di cui all’articolo 3  le aziende sanitarie locali territorialmente competenti assumeranno a proprio carico ogni onere di gestione. La gestione e i conseguenti e derivanti oneri economici di tutte le controversie relative a  rapporti attivi e passivi, di carattere contrattuale, finanziario e patrimoniale relativi ai  periodi antecedenti sono a carico della C.I.O.V. con esclusione di ogni e qualsivoglia responsabilità solidale tra le parti.


	· All’articolo 4, comma 1, si consiglia di contrassegnare con lettera anche l’ultima parte del comma 1. Se ne consiglia, pertanto la seguente riformulazione:

   “ ART. 4

c) alla ricognizione dei contratti di fornitura, di opere e di servizi, alla adozione di ogni altro atto o adempimento richiesto dalla Giunta regionale e/o propedeutico al puntuale avvio delle attività presso le aziende medesime.”

· Al comma 1, l’impiego dell’espressione e/o, per esprimere una congiunzione disgiuntiva relativa, è da evitare.

· Al comma 2  si suggerisce di sostituire il futuro “assumeranno” con il presente “assumono”. Altresì, è superfluo l’aggettivo indefinito “qualsivoglia”.

	Art. 5. (disposizioni transitorie) 

1. Sino alla completa ridefinizione, da parte dell’azienda sanitaria regionale territorialmente competente   dell’organizzazione  del  presidio ospedaliero “Ospedale Evangelico Valdese” di Torino,  è autorizzata la prosecuzione delle forme di gestione  sperimentale delle attività  in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. Successivamente, la prosecuzione di forme sperimentali di gestione delle attività sanitarie è subordinata al procedimento autorizzativo di cui all’articolo 9 bis del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 (Norme per la razionalizzazione del servizio sanitario nazionale). Nello sviluppo della gestione sperimentale delle attività sarà promosso il coinvolgimento della Tavola Valdese.


	· All’articolo 5, comma 1, così come già segnalato per l’articolo 3, comma 1, è opportuno richiamare al posto del D.Lgs 229/1999 il D.Lgs 502/1992. 

	Art. 6. (Disposizione finanziaria)

1.Per l'attuazione della presente legge e' stimata una spesa complessiva di euro 40.000.000,00.

2.La Regione Piemonte riconoscerà, a favore della C.I.O.V. un contributo straordinario pari a euro 20.000.000,00, per la definizione di tutti i pregressi rapporti di natura economico-patrimoniale conseguenti ad obbligazioni di qualsiasi titolo.  Il contributo straordinario graverà sui bilanci regionali degli anni 2004 e 2005, nell’UPB 28051, in ragione del 50% annuo del suo importo.

 3.Gli oneri per l'acquisizione dei beni mobili ed immobili di cui all'articolo 3,  previsti per l'anno 2004 e seguenti  complessivamente in euro 20.000.000,00, graveranno sul bilanci regionali, nell’UPB 9012,  rispettivamente per euro 10.000.000,00 nel  2004 e per euro 10.000.000,00 nel 2005.  


	· All’articolo 6 si ribadisce l’opportunità di sostituire le espressioni verbali rese al futuro con l’indicativo presente.

	Art. 7. (Entrata in vigore)
1. La presente legge e' dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45, comma 6, dello Statuto ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
	


Allegato 2

LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO
Si propone la seguente riformulazione dell’articolo finanziario

Art. 5 (Disposizione finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è stimata, per gli anni 2004 e 2005, una spesa complessiva di euro 40.000.000,00 .

2. La Regione Piemonte riconosce, a favore della Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi (CIOV), un contributo straordinario pari ad euro 20.000.000,00, per la definizione di tutti i pregressi rapporti di natura economico-patrimoniale conseguenti ad obbligazioni di qualsiasi titolo. Il contributo straordinario grava sull’unità previsionale di base (UPB) n. 28051 (Programmazione sanitaria Gestione e risorse finanziarie Tit. I spese correnti) dei bilanci regionali per gli anni 2004 e 2005, pari a 10.000.000,00 euro per ogni anno.
3. Gli oneri per l’acquisizione dei beni mobili ed immobili di cui all’articolo 3, previsti complessivamente in euro 20.000.000,00 e ripartiti in euro 10.000.000,00 per l’anno 2004 e 2005, gravano sull’unità previsionale di base (UPB) n. 09012 (Bilanci e Finanze Bilanci Tit. II spese di investimento) dei bilanci regionali 2004 e 2005 .

Allegato 3
APPROFONDIMENTI TEMATICI

In riferimento all’articolo 3, comma 2 del disegno di legge, ferma restando la peculiare natura giuridica della CIOV e dagli ospedali da questa gestiti  si ricorda che, in caso di trasferimento o conferimento di attività svolte da pubbliche amministrazioni, enti pubblici o loro aziende o strutture ad altri soggetti pubblici o privati, l’articolo 31 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante il testo unico delle disposizioni concernenti gli impiegati civili assicura al personale trasferito il rispetto delle garanzie di subingresso previste dall’articolo 2112 del codice civile che stabilisce, in caso di trasferimento d’azienda:

· l’obbligazione in solido tra cedente e cessionario per tutti i crediti che il lavoratore aveva al tempo del trasferimento;

· l’applicazione, da parte del cessionario, dei trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento fino alla loro scadenza;

· la facoltà, posta in capo al lavoratore le cui condizioni subiscano una sostanziale modifica nei tre mesi successivi al trasferimento, di rassegnare le proprie dimissioni con la conseguente applicazione della normativa prevista per i recesso per giusta causa.

Dopo l’articolo 4 del testo, si suggerisce l’aggiunta del seguente articolo:

4 bis.) Clausola valutativa.

1. Entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una relazione che espliciti il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni sanitarie erogate dai presidi ospedalieri oggetto di trasferimento attraverso i seguenti parametri:

a) numero delle prestazioni sanitarie, suddivise per specialità, erogate in regime ambulatoriale, di day hospital e di ricovero ordinario;

b) mobilità sanitaria attiva e passiva riscontrata presso ciascun presidio nel periodo considerato per la valutazione.

2. Gli elementi di analisi di cui al comma 1 sono valutati in comparazione ai parametri considerati in sede di assegnazione del budget a favore della CIOV per l’anno 2003.

3. Entro il termine di cui al comma 1 la Giunta regionale presenta una relazione che rendiconta:

a) lo stato di ripiano debitorio attuato dalla CIOV a fronte del contributo erogato;

b) lo stato di attuazione delle procedure di acquisizione del patrimonio mobiliare ed imobiliare, corredato dalla valutazione di ogni singolo bene condotta sulla base dei criteri di cui all’articolo 3, comma 3

c) il numero di dipendenti, suddivisi per ruolo e qualifica professionale, trasferiti negli organici delle ASL di riferimento ed incidenza percentuale degli stessi sulle piante organiche di ciascuna ASL. 

